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Coir Settembre 
si apre un jtitiovo ab­
bonamento a l ^ t r o Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in, arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler'porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

Il vettovagliameato di. Parigi 

In vieìit dèlia'ereatuati codsegaèoze 
del pra«eDte gÓTerno e dahtefflilto boa-
lafigiamo, In Franala si prsVede ohe la 
guerra è potmblMl'é la qnlatlons all'or-
dine'del gicraa'- &~ quel}»''"difficlirstiba 
del TettovBgliam'ento drìf'erìg)) Città di 
8 ,400,p00 a n i m » , , — . o , , » » , p«r -.«Bp!»', 
(uccAii, io questo oaaii.'. . ••:'••-. 

Natar-ilmente ai rlpania sU'asìadio 
dei 1870 71, durante II quale I parigini 
BoppcriaroDO erolomente le masaims 
priTaxioni. 

I fogli reasionai:). colgono l'occasione 
per dir rob'' da chiodi deli' organizza­
zione annonaria repubblicana d'allora e 
asaerlacocio che: 

' Se la popoiazioDG di Parigi ba po­
tato vivere, ciò fu, ooa già porche se 
ne sia imrnieohiiita l'amminlatraalone 
iaunioipale,-ma benebi vi si sta immi-
eohiata, 

< L'Imparo,' il detettablle Imper.i, 
malgrado i suoi timori e 1 suoi dolori, 
Bvea tutto raccolto, tultj disposto, tutto 
preparato, perchè, aotto l'Impeis/'l^am-
ministTdzlone m-adla era composta di 
gente che sapea beno i fatti suoi ». 

Oh. Il sipeva davvero 1. CMtnenl Du' 
vernoiSj il ministro che presiedè al vet­
tovagliamento negli tilllmi giorni del­
l' Impero, ha Saito sul banco della po­
lizia corresiona'e ; — e cosi poro la 
maggior parie dei fornitori ch'ebbero 
mano in pasta nei deplorevoli carroz­
zoni d'un vettovagliamento ohe si dovè 
affrettare a qualaique costo,— perchè 
l'Impero che si credeva d'andare 'difl-
lato a Berlino, per le provviste dèlie 
fortezze all' interno aveva fatto niente. 

))ilr8nte la breve sosta il Re si in-
traitODle eoa Crispl > Nigra,. Tanto al­
l'arrivo che all') partenza li,'He fu nô  
clamato ripetutamente dalla- folla. 
' OrfDpi .partirà staserà-alle 8,16 ^ ôr 

Soma. 

Di passaggio a Reggio d'Emiiia, 
Reggio i' Emilia ììS, ÀI patsi^gjo il 

Re fu acclamatiseimo ; il sindaco pre-
sente al Re il padre del teni^nte Poli 
a cui II re espressa il rammarico e 
I' ammirazione per la fine gloriosa de | 
tìglio. 

L.' arrivo dei re e dot prloolpino 
a 

SINTOMI POCO RASSICURAItTI 

Sappiamo che a tutti 1 municipi è 
pervenuta una circolare del ministèro 
della guerra, nella qunle si invitano i 
municipi stessi a domandare sì medici 
quale è la loro posizione rispetto al l 'e­
sercito, a sa quelli ohe non hanno-ob­
bligo di servizio militare sarebbero di­
sposti a prestare l'opera loro in ceso 
di mobilitazione. 

Vari municipi, ottemperando all'or-
dice ministeriale hanuo già diramato. 
Qua circolare In proposito. 

COHHIEaEJDLITIGO 
. S«I ÉTASLIÀ 

li viaggio dei Re in Romagna 
La partenza ;da Milano. 

3. Slamane alle ore 10 ,26 
sono giunti il Re, il principe di Napoli 
e la Casa militare. 

Li ossequiarono aliti «tnzions Crispl, 
Nigra e le autorità. Ripartirono alle 
10,31 per le Rooiagne, 

ì. Al le ore 3 .23 giunsero 
Il re e i l principe di Napoli, ossequiati 
dalle autorità, dalle ssioolsziani con 
bandiere/ida grand» folla che II acclamò 
entnsiastieameute. > 

ii paeiaggioper Faenza. 
Faenza 2 8 . ' (I re e II prinoipo sono 

passati alle 5.8 pbm. attpsi da tutte le 
aut6l°ità e dal deputato Gaidesi e da ol­
tre tremila persone. Furono accolti dalla 
marcia reale e dallo acclamazioni p ù 
entusiastiche. 

Il re era aiddisfatto per ' l 'acco­
glienza. 

Ricevimento ed Imola. 
"Imola SS. Alle ora 4 e 28 ò gi^ntol 

U r o accompagnato dal p r i o c p e erèdi'-' 
tarlo. 

Lo rìciivettero il aottoprefatto Ci-
, droachi,! I n v i t , la •autorità.del: oircoo-
: dario, le Assc'o^aziooi e folla ohe fece 

al re entusiastica, indescrivibile diatu-' 
etrazioua con gnda ; Viva il Re, Viva 
Savoia I l i Re è scese dal treno e- et 
recò nella salai d'aspetto ove furongli 
presentati i sindaci dei Comuni del cir­
condario. Il Re è ripartito acclamato 
nnovaoieote, 

L'arrivo a.Forlì. 

La stsfifetla annunzia I' airrivo , del 
treno che entra nella staziono di Fcirll 
alle ore 6.20 pom. 

Alla stazione e nelle vicinanze gran 
folla di pofiolo. Attendono il Re le au­
torità politiche e militari, il ministro 
della guerra Bertolè-^Viule, il generale 
Gosenx capo dello Stato Maggioro ge­
nerale. 

V I tono i senatori Qaarini, Rasponl, 
De Natali, Finali e Itloótanari, i depu-

I teti Fortie, Ferrari Luigi, .Avent i ; vi 
sono i sindaci delle città vicine, le rap­
presentanze di 2 0 società con le ban­
diere. 

All'entrata del treno nella s tazone le 
quattro bande intuònano la miroia 
reale. Scoppia un lungo fragorosissimo 
applauso^ 

Il Re scende, seguito dal principe 
reale. Il Ke v e a t e l a . divisa di generale 
tenuta di campagna,,il principe .di. Na­
poli porta la divisa di i tenente. 

Il Re .stringe la mano a Cosenz e 
Bertolè-Visle chiedendo informazioni 
gull'andameoto delle, mai. ovru. Si volge 
poi e saluta li findaco di F o n i , i sena­
tori Final i .e Rasponi. Poi mano mano 
saluta i deputati e le altre autorità 
pr^ssuti. 

Quando gli preseutaoo l'on. Fortis il 
Re esolnma : 

-7- Ohl^diowamp di rivederci quii 
— B oìmtiDuò a parlare lungamente col 
deputa'to .di Forlì. 

' 'II.Ré disse àll'onor. Aventi che era. 
lietissimo di vadorlo. Parlò con Luigi 
I^èrirari 'di R i c i n i . , Ro^igiunse discor­
rendo ai tré depìiliili che non potrà 
mai ricamb are tutte le prove d'affetto 
già ricevute dille Rómsgne. dì cui vuole 
visitare quanti più paesi potrà. R,ioordA 
eòo speciale affetto l'ónor. Baocarìni>obe 
spera di vedere presto. 

Il Re esce quindi dijlla staziono ac-
dlamatoèntusiagtioameute.'Ggli a il prin­
cipe col sindaco e Bertele Viale salgono 
io carrozza, la quale si dirijge verso ii 
Mu'nlc'pio fra incessanti uoòlamazibni. 
Seguivano '.in altre carrozze le autorità. 

Il córso Vittorio Emanuele era pa­
vesato e imbandierato tutto ; le signore 
dalle finestre sventolavano i fazzoletti, 
e gettavano fiori; il popolo circondava 
U. carrozza sempre applaudendo. Intanto 
lè'campano suonavano a storma, Lo spet­
tàcolo era imponente. 

Vennero gettate nella carroszà varie 
suppliche che il Re accolse cbo bene­
volenza. 

Alle ore sei il corteo g iume alla re^ 
sidonza munioipais sempre applaudito 
eoo entusiasmo. 

Il Ke dovette presentarsi tre vòlte si 
balcone assieme al priuoipa di Napoli. 

Quando ii Re vislteri Ravenna. 
Ravenna 22. Una lettera giunta i-ir-

sera al sindaco dice che la visita del 
Re a Ravenna ai. farà il 81 oorr. l i 
S'ndaco si reca oggi a Forlì per sa­
pere I'cr4 precisa dell'arrivo e se ii R'; 
giaogerà per ferrovia o io carrozza. 
. Temesl ohe lo - scultore non possa 
terminare in tempo ii monumenlo ai 
martiri ravennati. 

Il prlnoipe Amedeo a Ritnlnl 
Ril^inl .SS. Il principe'Amedeo rice­

vette le antoptà e le rsppi-esentaoise 
dei corpi m'orali, Interéiaaoilosi allo 
condizióni dei p<eas ed Hprìmeudo la­
s c a Foddiafasions per l'acaoglieuza avuta. 

Le grandi manovre. 
Rhnini 28. Si è compiuto! il ooncen-

traueuto del primo corpo fra Forlì e 
Giiseua, del secondo iolorno RImIni, 

Le truppe riposano onde jnliiare do­
mani Il secondo periodo. 

Amedeo e il conte di Torino visitano 
adesso gii accampamenti delia brigata 
«Rtgiiia». 

Il sonqentrenonto 
del primo oorpO; d'armala. 

Cetenai28. Stamai}»gri concentrò qol 
il primo coipi) d'armìjta di manovra, 
incontrato dal. sindacò, 'fissila .Omuts, 
dai consiglieri è da in'oiiisìiiini cittadini 
plaudenti all'esercito al suono delia 
marcia reale, 

Le vie di passagg o delle truppe e-
rano pavesate ed affollate. 

La rivista navale nel golfo 
in occasione della venula di Guglielmo II 

Al comando dell'Arsenale di Napoli, 
sono pervenute le istruziooi di appron-. 
tare ogni cosi per il solenne ricevi-
ireuto delle equadre straniere che arri­
veranno a Napoli il 12 ottobre. 

Le squadre straniere'verr»nno qui In 
occasione della venuta di Quglielmo II, 
e saranno quelle d'Ioghilierra, di Ger­
mania e d'Austria. 

La nostra flotta, che sarà passala in 
rivista dal sovrano tedesco, sarà nume-

I rosa e imponente. 
j Ougiièlm'O si fermerà due giorni a 
' Napoli. Indi ripartirà pdr Roma, donde 

dopo un soggiorno di poche ore ai re 
oherà a Venezia, 

Moviiiienti della iloHtt. 

. Napoli 28 . Stamane è patti lo l'ariete 
torpediniere 5lront{iali', 

Messina 28. Otto torpediniere, giunte 
iersera, sono partite stamane peri rag­
giungere la equadrd ad Augusta, 

I Arresto di tipsgraii a Riva di Trento. 
A Riva di Trento sono stati arrestati 

padre e Uglio Ber taccio, tipogiaQ, so­
spètti autori di diffusione di stampati 
sediKiosi. 

6 0 8 E D'AFRICA 
Il rapporto di Baldissera sullo sooniro 

di Saganeili 
j II Don Chisciotte dice che il rapporto 

del generale Baldissera ìp primo lubgo 
giustifica le 'cause ohe lo indussero a 
tentare il colpo coatra Debeb, il quKIe 
molestava con ciìnticue 'sdoirerie i pa­
stori protetti diagli itsliaoi) minacciando 
anche col- continuo avanzarsi i l ' nostro 
approvvigidnsineoto di buoi'per la trup­
pa e per MaSsaua. 

Il rapporto accenoa poi- a gravi in­
discrezioni ohe sarebbero state comtuesse 
per ps i te 'di ' eiemeilti non itallaui di­
moranti a Massaus, i quali procurarono 
io tempo ùtile a Débeb le necessarie 
iuformasioai.' 

Una- importante esposizione 
deioo^Anfoneili sullo Solca e suirAbissinia. 

Il conte Antonelli venne in Italia ra-
pldainente per esporro al Governo lo 
SUR idee lutoroo alla sitnsslone In'Abis-
sinia ascondo i eonvinoimenti fnltisèbe. 

Egli assicura ohe Menelik è sempre 
bene animato in nottro favore, 

AntoDeili serviva sempre da inter­
prete pel re dello ^cioa, qaandó si trat­
tava di leggere i doiuoieati ufficiali che 
gli venivano dall 'Europa; ed anche 
quando altri cercavano di leggerli a ro­
vescio per ImpieFSlouare il re In modo 
sfavorevole ajl'Italia, il vinggiatore ita­
liano riusciva à convincere Menelik sbe 
il nostro [laese non poteva avere nessuna 
idea'men ohe benevo'a per lui. 

Come prova, di part ccisre affezione 
il sovrano delio Solca voleva che Anto­
nelli sedeste .ogni giorno alla, mensa di 
lui. Nei cordiali conviti Menelik parlava 
spesso àll'Ant-iiélli delle sue simpatie 
per l'Italia, del disìderio obe avrebbe 
avuto di vederla- stsbi ita in Abissiiìia, 
pacificamente, senza contrasti e sacrifici. 

Secondo l'Antonelli la missione, Fer­
rari e Nerazziui avrebbe doluto prece­
dere la spedizione militare. 'Allo Scioa 
si è dulentì che le cose non sisuo pro­
cedute iu modo da togliere ogni appiglia 
ad ingiuste ostilità. .Aulonelll potè oon-
viuqerel che il Negus fece .appello alla 
guerra perchè,eragl si fatto credere che 
gli italìaoi'voléasero invadere l'AbissIn'ia 
e s t e r o l l o a r e gli indigeni. 

Animato dal desiderio di farsi Inter­
mediario in nostro favore, Menelik de­
liberò di mandare Antonelli presso il 
Negus ; ma quando egli era giunto a' 
due giorni di marcia dalla dimbra lièi' 
re dello Scios , questi lo fece ragginn-' 
gers iivvitandolo a tornare Indietro per-, 
che la pace, egli diceva, coil'liaila era 
fatta. 

Alle Scion giungevano ' notizie con­
tradditorie. Un giorno si facev,! sapere 
che la guerra non si poteva evi tare; 
un altro, ohe la pace era assicurata. 
Alio Scioa si considerò nome una gran­
de disfatta morale per gli abiisini l'es­
sere slati costretti a ritirarsi séuzit pò-' 
ter menar !e muni. 

Àatóoelli ha potuto eaiodare ohe real­
mente le coodlz'oni del Negus sono di­
venute molto difficili. Sicuri ohe snr^^b-
be fatta la gueria con gli italiani, gli 
Indigeni avevaiìo fatto il nìness mo sfor­
zo, e's l e'raiio esposti ai (iiìi duri sacri­
fici. Se II Negus tentasse un'altra solle­
vazione in maessk contro gli italiani, 
Antoneli crede non troverebbe seguito, 
né favore. Antonelli dice dell» contrad" 
ditone nit izie obe riceveva durante il 
suo viaggio per andare dal Negus. 

Egli ebbe poi I' accorgimento di non 
farsi sorprendere dal Negus quando lo 
chiamava reiteratamente presso di sè| 
coll'evidento scopo di farne uo ostag-' 
gio. 

Antonelli lasciò presso Menci k, Tra­
versi, Alfieri e ' Gapuosi, che ha f,itto 
andaro in vlsib Ilo il sovrano dello S o o a 
costrueido per lui un molino e Boa 
polveriera. 

L'effettivo dell'esercita del Negus è 
ordioariamento di 180 mila uomini con 
65 mila'fucili. Aotoneili intende racco-
glierevinsieme i rapporti da lui man­
dati frequentementa al nostro Governa 
ed aciiompagaarli con qualche osserva­
zione. 

Ieri st sso si è recato alla Consulta 
ove ha conferito con Damiani. 

JU.V msvKwm 
Boulanger dal principe Napoleone. 

Il Pelli Jotirnal di Parigi ha il se­
guente dtHpaooio da Ginevra: 

.«Iersera alle 6 un landau a dàe ria­
valli condusse un miotecioso personàg­
gio io casa del Principe Napoleone. Il 
sua arrivo fu segnalato da Ginevra per 
teleJ-jno;'due ore dopo il visitatore ri­
tornava a Ginevra, prendendo delle 
grandi precauzioni per non essere-i ice-
nosciutodal passanti; questa visita su­
scita vivi cammeoti „. 

Si vuole che il personaggio misterioso 
sia Boulanger. 

Soltanto il dispaccio non diiie sé por­
tava gli occhiali affumicati e la barba 
finta come quando andò a Parigi dtt 
Oiomont-Ferrand. 

Un'inohlesta sulle elezioni di Boulanger 
Molti' depatati proporrebbero cn' in­

chiesta sulle elezioni del. generale Bou­
langer. Si avrebbero le prove di gravi 
imbrogli, pei quali potrebbero essere 
annullate. 

V o l o n e 28. La squadra mobilizzata 
al separerà lunedi per rientrare a To­
lone a per dlsa'rmare. 

P i i r l K l 38. Boulanger è pirt to per 
la Svezia. 

A n g l l M n 28. Iersera par'lirono II 
Ouitio, Il Dandolo l'Etna la Sìaffelta, il 
Saetto, il rripoli, il Colotinit e il Goito. 

afmpol l 28. 'b,;gi 6 partita la Le­
panto. 

IN GIRO PEj. MONDO 
' .Cavalli.., ;o8v«lierii 

Il Fnmiinhlatl riferisce che uo gran 
numero di sporfsmsn inglesi, volendo 
dare un attestato di onore ai cavalli 
ohe hanno viqio alle corse, ,hanno de­
ciso di ornare la zampa destra ante­
riore, con un grosso anello d'oro, sili 
quale Verrà incisa il nome del' corridore 
decorato. '• . -

Olà si vedoAo alle passeggiata di Lon­
dra alcuni cavalli. . . cavalieri I 

Una tragedia in oarosre. 

A bozzolo — grossa borgata del Man-
tovaon — o' era dà tempio odio feroce 
fra-(tàff 'gtfa'lrdte' oatóerarré, oéi-'ti Anto-
nio Rossi e Giovanili Mooaldl. 

Il capo caicerlere Tosato, per finirla; 
aveva ottenuto dal ministero ohe ii 
Rojsl fosse traslocato a Sulmona. 

E lunedi appuntò egli doveva par­
tire. 

Sere fa,' verso le 10 1|2, il capo aar-
oeriere, dopo aver disposto il servizio, 
si andò a coricare. 

Non era trascorsa una mezz'ora obe 
il Monaldi, il quale si trovava di pian­
tone nel corpo di guai'dia, córse affan­
nato dà! Tosato ed In preda alia tìiàt. 
sima emoiione lo avvertì ohe, per di­
fesa perdonale egli aveva, allora allora 
feiito il Rossi, il quale dalla sua camerata 
era scese nel corpo di guardia a pro­
vocarlo ed avevélo assalito a pugni a 
calci. 

'Il Tosato si a l ^ in fretta e discese 
a basso. ' 

Strano a dirsi, oè le altre guardie, 
nò alcuno dei detenuti udì rumore di 
sorta, e ciò fa supporre ctiè la furiosa 
coliutazione siasi svolta a'si massimo si. 
le'nzio. 

PIÙ tardi in un cortile attiguo'al 
muro di cinta dsjle carceri fu rinve­
nuto Il coltello, òhe aveva servito a 
commettere l'omicidio.— un coltellac­
cio di corta misura e 'dalla lama quasi 
affatto tagliente: 

iL'omicida fa arrestato. 
Il Rossi giaceva esanime si snolo a 

perdeva sangup in. gran sopia da tre, 
ferite, una delle quali gravissima alla' 
rejiions dèi cuore, 

'Non fu possibile fargli pronunziar 
parola. 

Quando giunse il .med'cO) non potè 
che constatare la morte dei disgraziato 
il quale aveva avuto li cuore squar­
ciato da un colpo di arma contna-
dente. 

I oarabinlari non possono fare all'amore. 

Il carabiniere Francesco Tessaró, di 
stazione a Dosólo (Mantova), aveva da 
qualche tempo cnntrattAi una relazione 
amorosa, contravvenendo cosi ad una di­
sposizione disciplinare del,corpo,— dice 
la, Ganem'di Mantova: 

'Venuto il'fatto a cognizione dei su­
periori. Il TesSaro ven'tie Immedlata-
menta punito. 

Il Tessaro volle dimostratsi iodiffe-
rents alla pena inflittagli,.ma iu realtà 
ss ne accorò taìmente', ohe ieri'altro, 
cella piazza grande del pa^se, prima 
che' alcuno potdssse prevedere il sinistro 
proposito ohe egli msoihlaava in mente, 
estra^se la rivoitella e se., ne esplosa un 
colpo al petto. 



IL FRIULI 

nW A . H T I C O L O 

del deputato Enrico Ferri 
SULLft EKHQRftZIOHE 

Notli'e di New York rendono flonto 
dtill'inchlesta 00I& esegnìta eQl\' emigra­
zione italiana, 

Digpaaei da Vienna parlano dei nno-
vi rigori imposti dal governo austriaco 
contro reoiigrasioae dei gioraal ancora 
•oggetti agli abbligli militari. E notizie 
dolorose da Costa Rica, ove ai trovano 
circa mille braccianti maotovant Uvo-
ranti alle ferrovie, ce li détvrlrono col­
piti da no clioia mioidiale, In una spe­
dizione ohe pure dapprima fa loro fa' 
vorevolo e lucrosa, tanto ohe io tei 
mesi mandarono alle famiglie siroa 300 
lire a teata ; In tutto 260,000 lire I 

E dalla provincia brasiliana di San 
Paulo, cui ora si' dirigono torli correnti 
d'emigrasions dai Mantovano, dal , Vr-
nisto, dal Napolitano, glnngoiio oontiiina-
aente notizie contradditorie anlie con-
dieioni bnoDO di alottui, pessime, di al­
iti coloni. 

E aot\ ti problema dell' emigrazione, 
che ai aggrava, ogni giorno .pidi'rimaot 
abbandonato, a t i stesso, locondo l'alta­
lena delle uatieie,. pì& 0 meup. fon­
date. 

L'»s<ietvast«ne dei fatti, .«̂ n.on quécta 
0 quella teoria.preoonaetta, dev'essere 
enehe qui l'nnlca guida. 

Ora è posltÌT^«he, sotto qualunque 
forma, ed in ogni tempo,, dalh migra-
Eioai degli animali alle correnti umane 
preistoriche 0 da queste via via fino 
alte invasioni dei barbari nel mondo 
romano, alle crociate, alle ricerche di 
nuovi continenti ,ed agii esodi odierni 
del contadini io America, « l'emigrazio' 
ne è fatto naturale e costante » perche 
ò una delle tantp forme di lotta p^r'la 
esistenza. •• : • : i ', 

Una prima conseguenza di questo 
fatto indiscutibile in sé, è. il principio, 
che lo siato non può legalmente (comò 
non potrebbe materialmente) impedire 0 
vietare l'emigrailoae. 

L'altra coosegnenia è ohe l'emigra­
zione per sé stessa è un passo utilissimo' 
par lutti: per obi va come per chi le­
ste, per i lavoratori come ^er I pro­
prietari. 

braccia fa aume taro i salari od almO' 
no Irapedisoe ulie questi disdiidnii') an-
obe al disotto del minimo necessario 
alla vita. 

R oordiamu che l'Italia è, fra i gran­
di Stati dai oout.ttunte europeo, quello 
ohe ha la popolazione più densi : onde 
la miseria dei suol lavoratori, massimo 
uellii campagne. 

El anohe per 1 proprietari i utile, 
almeno , iadlteU&meale, l' amlgrasiioae 
dèi lavoratore; sebbene, per questo ef-
fatta di tendere ai rialto dei salari, 
essila osteggiano più 0 meno aperta­
mente 0 invocando addirittura leggi 
proibitive dell' emigrazione (analoghe 
«ila mediooTais servitù della gleba) op­
pure «oco&odo diBBu&dera dall'amigrare 
con una ateotita oommiaorazlone per le 
8o£f.ir»n?e di alcuni fra i lavoratori che 
fa troppo contrasto colla frequente man-
oinsa di cammiseràsinne (a tatti e non 
a parole) per io sofferenze non minori 
dei lavoratori limasti, 

Noa nego U ditficlU «otidizioai Soan-
aiarle di no gran numero di proprie­
tari ; Dia appunto par questo credo ohe 
l'emigrazione, obbligandoli (come gi& 
avviene io alonoe plaghe dell'Italia me­
ridionali-) ad elevare i salari, provoche­
rà tosto 0 tardi una brnefioa reazione 
delle Qtasal abbleall aontro la causa 
fondamentale delle loro strettezze neili 
vecchia Europa : il militariaiiio, ohe 
etiesangua e dlesolve, 

Nell'emlgrasione però bisogna distin-
gasro due forme assolutumente diverse 
tra loro : U emigrazione individuale e 
la emigcailbne aollettiva, per masse. 

Per il tragitto bisogna assicurare, 
m>'no pl.it n'ccmunto che collo disposi­
zioni dell'attuale Codice di marina mer­
cantile, lo coodlzianl igieniche delle 
masso di lavoratori sui bastimenti e a 
oiò basterebbe, per oom nciare, che la 
legge deise al ined 00 di bordo doveri 
e d'rllt'i efBdaoì, come autorità tutoria 
degli emigranti di fronte all'armatore 
Cd al capitano della nave. 

Per l'arrivo e la resideuza all'estero, 
la questione à.pù difficile e tuttavia i 
la più urgente; per e<9a credo neces-
Dario due ordini pr.ocipalissimi di prov 
vedlmenli, 

Anz tutto una riforma radicale del 
nostro ordinamento consolare, che, salvo 
poche ecoezioDi, è troppo Inferiore alla 
ta» missioDo: massime per gli agenti 
consolari ' residooti » ohe essendo na­
tivi dui luogo, hanno più interesse e 
propensione a tiiteluie 1 loro concitta­
dini impVeearii che t coloni esteri im-
m'grantl, 

E! poi promuovere la costituzione di 
comitati di nostri connazionali, residenti 
nei varii luoghi A' immigrazione 0 aventi 
posizione soc'ale assicurata ed antoie-
vole, per iaroe, con elìcaci attribuzioni, 
altrettanti consigli coasoiari, di sprone 
al consoli 0 di tutela agli immigrati. 

Infine, come h.i proposto anche l'o­
norevole Crepi nel suo progettî  di leg­
ge, rendere p'ù spedila e sicuro 11 ri-
aarclmento dei' danni, iitituendo speciali 
cni)[imia«itin% ohe giudichino e liquidino 
sasza lungoggioi-.é senta ag'eee proce­
durali, 1 reclami degli emigranti contro 

I gli agenti od''impretari, ohe mancas-

aettu 0 baitevuuu il iamburj f̂ Cbiî o 
invito al pubblico; veudnvano i pi neti, 
marzolini di fiun, booiboni eoo. 

All'ora del pritozo ebbero la bella 
idea di [.ortarsi alia oationica la oni vi­
sita frut'A loro L, 26, La sera vi fu 
festa da h»!io con la banda di Poatobba, 
fuochi d'tirtiilctò'per cura dei signori 
(ditelli P4«tmoa«i'ì quali coi contri­
buirono a msggiorìnente renderà bril­
lante la serata'. 

Terminato il billo, venne fatta suo­
nare la marcia reale .ed il leggendario 
inno di Onribaldi tra fragorose ovazioni 
ed un tgitire dî oappelli e di fazzoletti. 
Alcune signore ohe già erano a l|{tci, 
all'udire quelle melodiose note, tornarono 
ad alzarsi, 
. La gemala fruito ella carità pubbli­
ca L. 245 nette e l'inoassototale fu 
di L. 858.60 
: Questo importo venne consegnato al-
l'oo, sig. Sindaco acciò venga' ripartito 
con equità alla classe ind'gente. È do 
veroBO lo spendere una parola -d'eneo-
mio per U gentili pet>one che riusci­
rono B1 splendidamente nel fllantropioo 
intento '[ier il quale molte benedizioni 
pioveranno aopra di loro. L'atto gene­
roso compiuto la questo giorno Getta.-
monte rimarrà indeiib.̂ e nel cuore di 
qaesti popolani i quali vanno auguran­
dosi di rivedere ancora i.gentili villeg-
ginnti nel p. v. anno. Anche l'oo. Sin­
daco signor 0 . RI'tì concorse con doni 
e prestazioni percui s' abbia eeip pure 
una parola di lode. Ciò che non posso 
passare sotto silenzio ò il rifiuto dato 
sUe sigDorine, dal S'g, Valentino Marti­
na, di fornire della bandiere che dove­
vano servire di addobbo, mentre il 
paese coocorsé.con;tutti mezzi possibili; 
e dire che k paesano e che la carità era 
pei 8U11 compaesani I,.,. . 

Par la prima il problèma h molto } '0'° «81' obblighi stabiliti nei contratti 
di emigrazione, che dovrebbero essere 
bene epooiUcati e obbl.lgalori! per ogiil 
arttioi&aiiento. 

più facile: già l'individuo che isolata' 
mente emigra, d à un malvivente, ohe I 
è meglio perdere che guadagnare 0 ò, | 
più spesso, buon lavoratore,, provvisto 
di mezzi sufficienti, intellettuali 0 fi­
nanziari, per lottare con probabi'e for­
tuna contro l'ignoto; tale è, per molta 
parte, l'emigrazione dei genovesi, dei 
Incoheal,, del friulani, eco. Per_ questa „j(,„g ^^^.^^^^ ^^^^^^ „^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^.^ 
basta la solita prokeziqoe dello Stato I „ 

Itrhfl^Al «l^tb ì univi a«4*lì(lA A V I A .« InnA • 

per..i cittadini residenti all'estero e solo 

Certo è p ù ficile proporre che at­
tuare una serie di provvoditnenti coma 
questi ; ma ormai il problemi deli'emi-
grazio.e s'-im[loné troppo come que-

si potrefabnro rendere più efficaoi e spe­
diti gli iogransggi di questa protezione. 

La difficoltà vera, l'importanza so-
ciaio è per,l'emigrazione delie masse di 
lavoratori, in maggior numero con­
tadini. 

plioarsi coti leggi soritle, che siano io 
arfflonl(( eól^ leggi' naturali e col bi-

j sogni popolari, 
I Ei alloca &vvettà Dell'emigrailptie 
I quella ohe è successo di altri grandi 
I fatti eoonomiei e morali, come l'aholi-
> zioae della sobiavitù, il .oommercio dei 
j metalli 'preziosi, ' il libero soaiubioio-
, steggiata dupprlmii, perchè contiàrià 

all'interesse immediato e partioolare di 

Certo, vi sono delle perturbazioni 
mofnentanee, ohe possono esaere anche 
crisi acute cosi per i lavoratori, di una 
data spedizione, sbalzati a soffrire io 
luoghi deserti e malsani, come per i 
proprietari di lina data plaga costretti 
a rialzare i salari. 

Ma non v'à nulla di strano che nel- ! 
l'emlgraz ooe, come in ogni altra forma | 
di riscatto, «inno necessari i pionieri, ' 
che si sagrificauo per l'idea, e per il 
bisogno sociale. E so è doveroso preve­
nire, ridurre e, al cato tutelare il più 
etiloauemente potsibile i martiri! di que­
sti pionieri, sarebbe parò miopia od er­
rore' l'opporsi al fatto stesso doll'eiùi-
graziose, impedendo cosi alle molte mi­
gliala di lavoratori di sollevarsi dalie 
miserie secolari, solo per evitare le sof­
ferenze di poche centinaia. B poi le 
sofferenze e la miàcria upo «i sono, e 
acutissime, in casa nostra? «Dnttqne, 
mi dicevano i contadini mantovani, eof­
frire per aoffrire, almeno andiamo-a 
tentare la sorte 1 » e, seoondo me, han; 
uè pienamente ragione. 

Meno destn degli-operai, perchè ora ( 4^1^^, ^^^^ pcUilegwte, enità poi col-
,. . ., ,. . l'applicarsi liberamente in modo nor-

. male, arrecando a tutti, poveri e ricchi, 
attraverso a talune crisi momentanee, 

, il bensflcio duraturo di un maggior be-
I neisere gsnei'nle, e sviliip,<ando sempre 
, pù il sentitcento e.vile per eccelleoza, 

della fcatallauza umana. 

farri Enrico 
Deputato al Pariumentn. 

DALLA PROVINCIA 

soltiinto oomiociaBo ad aprire gli oaohi 
ella luce del inondo moderna, è per 
essi che occorrono speciali provvedi-
meuti dì tutela: e que.-ta secondo m», 
deve esercitarsi dallo Stalo io tutti tre 
1 periodi costituenti il fatto dell'eml-

I grazlone ! la' partenza, il tragitto, la 
residenza all'estero. 

Il fenomeno dell' emigrazione, io ge­
nere, è altamente bsnettoo, «ome tutti ,j teroamaote i lavoratori 
i fatti naturali che perduri(no costanti gaoti, si. viene in realtà 
la ogni tempo. 0 luogo, perchè rispoii-
dcno alle leggi-iella vita, aloè del pro­
gresso, - '' - 'i 

G utile per 'i' hvoratoH, perchè dal 
lato morale il viaggio sviloppa e rìotì' 
gorisoe loro la intelligenza, il coraggio, 
la previdenza e li toglie dalia stupida 
monotonia della vita di bestie da soma; 
e dal Ilio economico offre loro mercati 
di miglior retribuzione del lavoro e 
quindi (oltre i risparmi mandati alla fa­
miglie 0 riportati in patria per gii ul­
timi anni) diminuendo qui l'offerta di 

È per il ptirao p«tiodo eh?, olite gli 
uffici, utili ma un po'platonici, di infor­
mazioni e notizie sui paesi cui si diri­
gono gii, emigranti, occorrono speoiali 
provvedimenti aontro le fr,odi degli 
agenti d'emigraziono. 

Ma qui bisiigna potare che II fer­
marsi a queito solo, come battao Catto 
tutte le leggi italiiipe proposte per l'e­
migrazione, compresa, l̂ uitima non an­
cora, discussa, è tutt'altro ohe una so-

I Iqeione comple'a del problema-
E non bisogna pni eisagerare nelle 

reslriciii'ni egli agenti d'emigrazione ; 
perchè, una volta punite fortsmeate le 
loro frodi (massime coll'assicurare il 
risaroimeoto dei danni) a loro poi deve 
essere lasciata la libertà d'azione ; al­
trimenti, CL'l prelesto di tutelare pa-

ooDtro gli a-
ad ostacolare 

la libertà dell'emigrazione, ohe non è 
separabile, come emigrazione in massa, 
dali'arraolameoto. 

Questo sostenni in seno alla Com­
missione parlamentare sulla legge di 
emigrazione, di cui ho l'onore di far 
parte; e sa in una prima deiiborazione 
mi diede torto, mantenendo la facoltà 
di proibire preventivamente gli arruo­
lamenti (quindi anobe quelli non frau­
dolenti), che era proposi» dall'on-Crispi; 
in seguAo però mi diede ragione, oan-
celiaudola. 

M a g l s t r a t i i r u . li bollettino gìu< 
dinari0 reca ; 

Palon è nominato vicscanceiliere alia 
pretura d'Ampezzo, 

I l ftisflvul in <;iiIuigafort«. 
Venerdì p. p. in questo - paesello— 

ritrova di villeggianti — per iniziativa 
e pcett̂ Kionl d& ̂ atte delle aignoce e 
signorine forestiere in unione a vàrie 
del paese e coadiuvate dai signori vil­
leggianti, ebbe luogo 110 fes ivul di be-
nefiisenzu per i poveri del paese. La 
festa non poteva nesciro migliore, ri­
correndo anche la fiera dì S. Bortolomeo, 
e con massima eoddiefizione dello gen­
tili organizzatrici, le quali con si nobile 
pensiero, divertendosi, vennero aacho in 
aiuto al miaero., 

S), il cuora di tempo in tempo vqal 
e rispondere oop slancio agi' inviti delia 
carità • la caia pensa non vale a apie* 
gare in qiiai mola quelle signore fossero 
animate dal d'siderio del bene e come 
si prestassero con ogni loro sforzo onde 
cieaaca nel filantropca intanto 

Nei cortile del signor P. Rizzi, gen-
tiimsote concesso, vennero eretti dei ca­
sotti (lavoro tutto dei signori villeg-
g'aol) nei quali si vedeva il jfasfodonis 
con i;snne tntt'altro che d'avorio;, si 
consultava la celebre tonnambola, si ve­
deva il Nano gigante, la Testa del bri 
ganis Crocco, la fotografia istantanea ed 
i quadri àifiokenti; sulla porta d'in­
gresso quelle signora suonavano l'erga-

CRONACA CITTADINA 
O g g i - à i (oeco si riuoisoe per la 

prima volta il Comitato promotore. 110-
m nato donìonioa scorsa per la costitu­
zione della Società pei pubblici spetti-
co!i. 

Sia f a n t a u a e i gtlatanl de l 
g i a r d i n o g r a n d e , Quaitieio Na-
pftkoy, rispondendo ad un nostro urti-
coletto di giorni fa, segniti adins.^tere 
nella sua idea di abbattere i platani 
cba circondano la fontana di Giardino 
grande. 

In luogo di essi, egli vorrebbe deg'i 
alberelli semprevo>di, e ciò per r̂ n̂dere 
più vaglio 0 ridente il luoijio e affinchè 
|7 sello dell'acqua possa campeggiare 
maggiormente. 

Osserviamo prima di tutto ohe se 
o'è, seconda noi, una cosa a lamentare 
quella è appunto della poca fittezza 
degli alberi nei nostro giardino, e io 
abbattere nuove piante, non riUscirebbo 
ad altro ohe a farne risaltare maggior­
mente la mesohiniià. 
' ' SI è abbkauPza deplorato la ruiaa 
del magnifico viale di fuori Porta Po-
ecolle, ove un di s'ergevano apportatori 
d'ombra e di frescura i bai pioppi che 
rendevano tauto amena quella passeg­
giata. 

Noi insistiamo invece perchè si ri; 
medi in qualche modo alla bruttura di 
quella fontana del g ardine grande, che 
lo stasso nostro contradlittore trova 
tutt'altro che di buon gusto, K restino 
1 platani, 1 giganteschi platani''annosi I 

Il Cviulano ntaestvo Ve-
ulKKOa Riportiamo con piacere dai 
Panaro di Modena, il seguente lusin­
ghiero articolo dedicato al maestro di 
musica signor Angelo Touizzó di San' 
Giorgio di Nogaro: 

Un distintissimo giovane operosissimo, 
quanto studioso, il maestro Angelo To'-' 
aizzo', ci ha cortesemente fatte tenére 
alcune copie delie sue più reoenti e più 
notevoli composizioni musicali. ' 

A voler solo dire due parole di tutte 
le comnoslEooi : dull'lnno aiC/mperalore 
Gujjid'siini) I e della Romanza A'móh e 
Patria ; della serenata sul ' Tevere a del 
Caprice Gràce'et Beauté come del'Val­
zer Salon, di quello « sul Campidoglio 
e dell'altro sull'Aventino ed Esquilino*; 
della moludia « Sei lontana » e di liutte 
le altre pubblicaìrofil, ci' sarebbe da 
riempire una colonna e dà superare di 
molto le modeste proporzioni di no'ett-
Jre/Jisl di cronaca. 

CI sarà dunque necessario limitarci 
a sintetizzare, a condensare In poche 
righe, poche e faggevcli impressioni. 

. Nei lavori dell'ngregio Mua.ciata sor; 
prende anzitutto la facilità elegante, la 
spontî ueità colla ruale egli passa da' 
un genero all' altro, dalle agiiontà atti-
dinte sapiontomente della mns'oa clas 
sica alla festività, alla gioconda sp'glia-
tezza della musios da ormerà e da 
ballo. 

Non gì direbbe, per esempio, che l'eiv 

grinJ osi e ô û un'ìnilovinatissìmo in­
nesto d'-ll'iuno Germanico, sia lo stesso 
ohe ha composto la moiodia Sti lontana, 
davvero-melodica, piena di affetto ma-
more e triite, non ai direbbe che la 
stessa peuna ha segnata le note fanta­
stiche, capricciose del Valter sulla for­
ma di quelli celebri dei -Waldtsnfel e le 
not^ larghe, ispirate della romauza A-
more e Patria. 

É notevole poi che questa facilità a 
passate da un genere all'altro non uno-
oa, raeuomameute alla urigmalità del­
l'autore : io fondo'» tutte le composi­
zioni c'è il temperamento suo artistico; 
l'anima alia piena di entusiasmi e di fi­
ducia In se stessa. 

El è questa una delle qualità perso­
nali del maestro Tonlzzo, che certa-
diente lo aiuteranno ad arr.varo': la fi­
ducia nelle proprie forze, I' operosità, 
l'energia ohe non piega, una for.te na­
tura, sotto la mbdistia esteriore, 

Sono per Inizigli augur.i nostri più 
v.vi. 
. Le còmpotitloni del- Maestro Tonizzò 

sono state edite da Oludini 0 Strada di 
Tonno; Venturini dr Firenze; C-̂ ft' 
sorti, Lupiaoi e Muzzi di Roma. , 

B o l l e t t l u o Htatlfiitca. Oil Bol­
lettino statistico del Cimune di TJdinP 
del mese di luglio u, a. ricaviamo I se-
gtteót! estremi: 
- .iWflli — I nati furono 81,! cioè 89. 
maschi e 4S femmine, -

Afoni ~ l morti furono 61, cioè 31 
maschi e 80 femmine. 

itmijroM — Oli emigrati furono 70, 
oli.è S5 maschi e 35 femmina. 

'Iwtrti'grali -^ ' 6li immigrati 'ifurono 
103, cioè 62 maschi e 60 femmine. 

Matrimoni — I matrimoni furono 15. 
Macello r- Al macello furono ma< 

celiate 1107 bestie per il peso oomplsj-
sivo di ohilrg. 89,893, , ' , 

Ponlravvemioni —• l -vigili urban 
óonstat-irono 62 oontiavveiizioni,, 

> Klorsci p e r l a Sisiiola indili* 
s t r ia l e di 'Wksenita. Oi ti scrive: 
' Molto saggl'imeote la Camera di eoa-
mercio avevi» stabilito di procurare' che 
la -provincia coocorrease iosiame ad essa 
per contitoire duo borse ad alitnoi che 
si rec'i.ssero alla scuola industriale di 
Vueiiza. 

É noto che la Provincia addaceodo 
che II suo bilancio è basato alla prò-
prora (quasi che l'industria nou foss> 
potente ausiliare sU'a^ricoUara) e p^r 
motivi di economia rifiulA il coocoreo. 

Speriamo che la Camera di commer­
cio vorrà provvedere affinchè 1' ìgtiiu-
zlonu non cada, disponendo perchè vi 
sia almeno una borsa od un allievo coi 
fondi di cui essa dispone. 

Il progetto n'in potrebbe essere piii 
addatto alle nojtre condizioni. 

Jlsaoclaielone a g r a r l u frlu-* 
lana* Presso il Comitato per gli ac­
quisti delie materio utili por l'esercizio 
deiragricoltura (Udine, palazzo Bartoli' 
ni, n. 3) è aperta la sottoscrlziooe per 
l'acquato delle seguenti materie : 

a) Perfosfato di calce proveniente 
dalle ossa — Cumpnsizìone : anidride 
toiitorioà (Ph» 0») 16 a 18 per cento, 
azoto 1 a 2,per cento. 

Prezza lire 13.40 per quintile (posto 
staziono Oodroipo 0 nello' Stibilimento 
di Pasaarlano). 

6) Nitrato di sodio —contenente 16 
a 16 par cento di azoto. 

Prezzo lire 28 o.roa per quintale po­
sto Udine. 

e ) Cloruro di potassio — conteoenta 
60 a 62 percento di potassa (K '̂O). 

PreMO lite ^3,85 ^ar'quintale posto 
Udine. 

Per 1 non soci i prezzi s iranno au. 
mentali di 60 cent, per quintale. 

La aottoio-'izioue sì otaiala col 10 
settembre p, v, 

. Iia Pastorizia.del Veneta. 
Neil' ultima sua puntata contiene il se­
guente sommario : 

XI, Congresso allevatori Veneti — 
G-, « Pustole carbonchiose — Tampe-
lini, Fogliata, D rozona-sPer 11 cavallo 
friulano»-—Gina aiiini «Dilla vaoca da 
latte e deil'iiiduslria-del caseificio» Id<. 
«Il bastiamo è sempre utile» —M. 0. 
«Di un opuscolo riguardante la orisi a-
gricaU»''~M. .«Sulla orisi eaouomipaî  
— Saudrl "Ancora dèl'àatasto aóceie-
rato» — T, «La brini ed il rimedio 
Faliett» — Oinoianiqi «Il Sauer Kraut, 
— A, B, 0, «Birra, -vino;;.»' — G, A, 
«Setiflaio,,:—«Di-quà-jO di'.là»;.. 

I l Ciiovedìt -È uscito il- n. 35 del 
Giornale, educativo eoo. Il Giovedi che 
si pubblica in Torino dall'eijiitoi'e'Giulio 
Spelraoi e Figli, il di cui abbonamento 
annuo costa lire 3. ' 

Baccomsindiamo qtt,esta, utile pubbli-
tore dell'/nno a Guglielmo I, verameqte ! oazlou'a ai babbi ed aM^maiàme, 

iiO I • -
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Os8«rvikKl«nl météoiTAlofiietae 
StHEloQo di U jin4 — K. letìutn Teaniao 

Agosto 28-29 ore 8.S. oreS.p ora Op. orata. 

Bar.rid.ilO" 
alton.ne.lO 
liT. del mare 7600 7500 160.8 748.7 
Umid. raiat, tS6 4& 57 46 
Staio d. eielo misto mtito tereno sereno 
A.cati> cad.m 
1 ( aireiione 
klTeLMloui, 
Tenn.cestig. 

—„ — — — A.cati> cad.m 
1 ( aireiione 
klTeLMloui, 
Tenn.cestig. 

NW NB — .— 
A.cati> cad.m 
1 ( aireiione 
klTeLMloui, 
Tenn.cestig. 

1 2 0 0 

A.cati> cad.m 
1 ( aireiione 
klTeLMloui, 
Tenn.cestig. 22.4 28.8 21.1 26.2 
T.„„,.4., ( massima 27,6. 
^•"P*"""» Uinìm» la i 
Températara minima all'aperto; 16.8 
Mittima estema nella notte: £8-20 16.S 

TelegìrMUima meteorlun Dal­
l' Utfioa coRtrale di Roma : 
(Kioeviito alle ore 6,— p. del 38 nguttu]. 

In Europa continua pinttoatn iutenaa 
depreBulone a Lord delle Isolo Uritaaiohe, 
iĵ pression» Ieri 0oislca<paa3& sud Italia, 
Ebridi 747 Qolfo Onaseogna 768, Mossa 
778, 

Io Italia tjol Sé ore barometro leg-
gfrmeute sû itu a nord, disceso a sad: 
iium:)rosa pioggia e temporali centro e 
sud. Trmperatnra OHmb.&ta irregolar-
mént". • 
' Stamane cielo aeceuu' eiiti'ealo nord, 
nuToloso coperto altrove, venti deboli e 
{caschi aettentrioneli m Italia snperiore 
0:ilujr. a sud; bsromdtro 768 estremo 
noid, 760 OagHeri Firènss, Lesina, A. 
itaf, 767 Palermo e Siracusa. Mare 
generalmente calmo. ' 

Probabilità: 
Venti meridionali fresobl a sud, de­

boli altrove, cielo nnTOloio con qUalshe 
pioggia in Italia inferiore ciaio migliora. 
(Dall' Omrvatmio iletìorko di Odint) 

ieri alle 10.16 aotim. mancò a vivi 
VlncenàiO Siwto'rèttl, nell'età di 
circa 60 noni. . 

Il Sartorettl'era nato nall'agiatet-
ta, ma in seguito alle tanta vicende della 
viiA duvette adattarsi ad'umile lavoro 
con il quale tirò Innauiii gli ultimi anni 
dell'eiietenta. . . . 

Era eilittòre': della 9oaieit4 degli À-
geoti, dell'Istltato Filodrammatico e del 
Giormle di Udine. 

L'indole mite e la sua specchiata o-
nestil gli, attiravano simpatia ed è, per 
CIÒ utie là ena dipartita fu da quanti 
lo conobbero, sentita con dolore. 

S o o l e t h o p e r a l a g e n e r a l e . 
! Soci'sono invitati ai fauerali del de­
funto confratiflia Sartorgtii Vinòonzo,. 
ftitotico, ette avranno luogo il gioruo 
29 agosto alle 6 pom., movendo dalla 
casa in via Daniele Manin N. 8. 

La Direzione. 

Società Agenti di Cammer-
0lOi I Bod sono invitali all'accampa-
gnamento funebre del defunto collettore 
'VlnoeuKoSartorett i ohe avranno 
luogo oggi 29 corr. alle ore 6 pomerid. 
partendo dalia cada n. 8, in via Da-
Dleie Uanin. . 

Lasciando nella deaolazlone i suoi 
earl, alle ore 2 ant. d'ogg\ epir&va nel 
bacio di DIO, dopo crudele malattia la 
bella anima di 

ffiuldo di Celloredo Mela 
nell'età fresoa d'anni 19. 

I desoiat'iisimi Genitori, Olovanni di 
Oolioredo e Lucia Masiol, I fratelli Oiu-
seppe e Doretta ne danno il triste an-
nsno.o ai parenti edameij piegando di 
essere dispensati dalle visite di condo-
gliaoza. 

Udine, 28 agosto 1388. 
» 

* » • • 

I funerali seguiranno domani giovedì, 
alle ora 6 pom. nella chiesa parroc­
chiale di S. Nicolò partendo dalla via 
Breuari, N- 23. 

— Il ' giorno 10 soltembre p. v. 
presso la prefettura d Udine si addi> 
vorrà all'incauto per l'appalto pel la­
vori di prolnngamento delle difese fron­
tali a el&iDtra dei fiume TagUamouto 
nelle località dirimpetto la fornace Las-
renti e Casale Loreto nei comoul di 
Sedegllano e Godroipo dell'estesa di me­
tri 1082,50 per la pretanta somma 
soggetta a ribasso d'asta di lire 77286. 

—• Il 2 ottobre p, v. ore 10 ant. 
avanti al Tribunale di Udine avrà 
luogo l'ittsanto di beni eeeetltitl da 
Bnlfoo 0. B. di Portis in danno di 
Zttliani Antonia vedova Limaruttl di 
Porti". 

•^ Il (itefetto di Udine ha autorii-
Wto l'Ufflclo del Genio Civile alla io* 
mediata oocnpazione dui terreni da oO-
enpersi pel lavori di rialto ed Ingrosso 
del tratto d'argine sinistro del Taglia-
mento lo comune di Varmo. 

— Nel giorno 6 settembre p. v., 
presso l'Intendenza di Ooaoiia di Udine, 
avrà luogo l'appalto d'asta psr la ven­
dita di 2S80 piante di pioppo di acacia 
da tagliare lungo i margini delle due 
strade naslonulì il. 8 tronco primo da 
Portogruaro a Gaaarsa, a n. 6 trooao 
unico da presso Annone a S, Michela 
al Tagilamento. 

— Nel giorno 20 sUtembre p, v. a-
Tra luogo, presso l'lotendenta di fi-
nauia di Udine, l'appalto d'asta per la 
Rivendita di privative sita in via Dante 
in Cividaie. 

Il Fo'gliu Periodico del 2S agosto, 
n, 17 contiene: 
. Ad istanza del ricevitore del registro 
di Udine-t'uscierfl'addetto alla pretura 
di Udina ha ingiunto a Pauletig. Fran­
cesco di Valentino di Sagrado di pa­
gare all'ufficio auindioato entro quia-
dici giorni lite 480,70 per tassa a so-
prataaea di registro sulla consolidaelona 
di usufrutto In morte di Sbrttglio co. 
Regina Tudova Strastoldo. 

— Il «indaco di Òotenno avvisa che 
Il progetto tjcnico per la costruzione 
d^rtronco di strada obbligatiria che 
dal confine di Coaeaoo, va a ràggiuu-
gare la strada; Rivotta-Fagagna in ter-
ritQrib neutro di Rve d-Arcaro, tro­
vasi depositato presso quell'uffioio di 
segreteria. 

— Ad latausa del ricevitore- del re­
gistro di Udine ifn ingiunto a Oaapa-
ron Qiuseppe tu Giuteppe di Trieste di 
pagare all'officio suiodicato entro quin­
dici giorni Ire sedici per taasa e so-
pratassa di regiiiro. ' 
. —Livetta Pietro di Giovanni di Pa-
Slano ha accettato benéfioiariamente l'e-
red'tà abbandonala da Turohetto Teresa 
fu Marco décesaa in Pasiano nel primo 
aprile 1887 e ciò nel proprio interosse 
e del minore suo figlio Qiuseppe. 

' —̂ Il comune di Socohieya avvisa ohe 
avrà luogo m quell'ufficio nel irìorao 
10 settembre p, v. dalle ore 10 ant. 
alle 12 m. un primo esperimento d'a­
sta per deliberare al miglior offerente 
l'appalto dei lavori di riatto della Ro­
sta a difesa di Soochieve. 

mOHIALE DEI PRIVATI 
;• ! ••- . . ' • 1 . . . . - - i ' ' . . . 

AnuunBl l e g a l i . Il Foglio perio-
olco dei 18 agosto, n. 15 contiene : 

Esieodo ammesso l'aumeoto non mi­
nore del sesto ani pretzi di alcuni im­
mobili venduti dal Tribunale di Porda-
itone,, si dichiara ohe il termine per 
fare tfiié'D,g t̂l» (csde-àoll'orario; d'uffi--
«io del giorno l ..settembre p. v.> 

•^ Nella éspro'priazi'on'e 'toiàni Óàte-' 
rina maritaia; ; gerititi;' di,.ÌÌBti?io,, ili 
cauceilere dal Tribunale di Ùdinei fa 
noto che all' udisosa del Tribunale 
stesso del 2 ottobre p. v, seguirà I' iu-
eaqto in jin eoi lutto, di immobili io 
nappa di fiataldslla. 

F A B B R I O B R U 
della. Olijesa di S. Giacomo Àpost. 

A V V I S O 
A tutto il 10 ottobra p. v, è aperto 

il coocoreo per titoli al posto d'orgini-
sta presso qneeta Chiesa Parrocchiale, 
a cui 6 anoesso lo stipendio di annue 
L. 311.12 pagabili in rate trimestrali 
pòateclpate. 

Oli aspiranti dovranno presentare alll 
Fabbriceria le loro istanze in bollo da 
It, 060 corredate dal aegaepti doon-
mentl : '' 

a) patente di maestro organista od 
altro- titolo equipolleoto.; 

il) aertiflcata degli eventuali servizi 
prestati in qualità dì organista pres<0 
altre Ghiase ; 

o) certificato di nascita dal quale ri-
aulti che i concorrenti non abbiano una 
età minare di 24 anni né maggiore 
ldii85,^ ..... 
-. La fabbriceria si riserva di confer-
min definitivamente Toletta dopo tra 
mesi di prova. 

Il capitolato degli obblighi inerenti al 
suddetto posto è ostensibile presso la 
fabbriceria. 

Udine, 28 agosto 1888. 

, ; ! . ' - ; i ••'• • rfabbricieri • ' ' 

'• Orgnani-Martina nób. Giov.Ban, 
-, Degai^i Giov.-BaU. 

Scaim Vittòfto, ' 

n i r l s t a B e t t i m n n n i e 
NUl inereatl. { 

Settlmaua 34 ~ Grani. | 

Martfdl mercato fiacco. Sempre atti- ] 
vlas.ma le domanda. Vendite pronte. ' 
Pressi sostenuti. V erano ettolitri 320 
di fruoiBato, 43 di granoturco, 70 di 
segale. 

Giovedì, Mercato medloore. Tatto andò 
venduto eoo qualche frailone di rialzo. 
SI contarono ettolitri 650 di frumento, 
68 di granoturco, e 120 di segalo. 

Sabbato. Mercato medlocrSi Sempre 
vive le ricerchi», con vendite complete. 
SI portarono 7 ettolitri di granotnrco 
nuovo, pagato da lire 12,15 a 12,26, 
Furono ettolitri 460 di frumento, 60 
di granotnrco, iOO di segale. 

Riattarono : it frnmento eenteelml 26, 
la segala oenleilml 10. Fermo il pretto 
medio per granotnrao. 

« « 
Pretti minimi e massimi. 

Martedì: frumento da 14,10 a 16.76, 
granoturco da 12.26 a 18,S0, segala da 
926 a 9.60 

Giovedì : frameuto da 16,10 a 16.—, 
granoturco da 12,60 a 18,60 segala da 
9.40 a 9.75, orto brillato —.— a —,—. 

Sabato frumento da 15.-- a 16.75, gra­
noturco da 1216 .. 18,25,; segala da 
9,26 a 9,80, orso brillato a —-.—. 

« 
• * 

Foraggi e Combuslibill. 

Martedì poca roba. 
Giovedì nulla caoia il tempo pio­

voso del giorno preoedente. 
Sabbato mercato floridissimo. Pretti 

discesi. 
« 

tt « 

Mercato del lanuti e suini. 
28, V'erano : 66 castrati, 20 arieti, 

26 pecore : 
Andarono venduti : 
20 castrati d'allevamento a pretti di 

merito, 46 '̂er macello da lire 1,05 il 
shilogramma a p. m., 15 arieti d'alle­
vamento a prezzi di monto, 6 per ma­
cello .da lire 0,96 a 1 il chilogramma 
a p. a., 12 pecore d'allevamento a 
pretti ' di merito, 18 per macello da 
1. 0,70 a 0,77 il chilogramma a p. m. 

Molti compratori, per cui tutto si 
acquistò prontamente a pretti fermi 
abbenchè la qualità dello bestie fosse 
scadente. 

160 suini d'allevamento. Vendati 90. 
Nessun compratore d'altre provinole. 
Nnllsmeno ai notò un'ascesa nei pretti 
del 3 e 4 per cento, stante alia BOtte-
nattzza dei o.re.ii-

OISDPAOOI O l B O R S A 

Orario ferromwrio 
(velli (juarta pagisa) 

Carne di manto 
al obli. 

I.a qualità, taglio primo 
» » » 

- » > seconde 
> » » 
» » torto • 

Lire 1.80 
» 0 . ~ 
» 1,40 
» 1.20 
» 1.— 

» » > 
ll.a qualità, taglia primo 

» » * 
> » secondo 

» 0.— 
» 1.40 
» 0.— 
» 1.20 

> 
» * 
» terzo 

» 0.— 
» 1.— 

» » » 
• 

* » 
Carne di vitella 

» 0.— 

Quarti davanti al chi). Lire 1,80 

* » » » 1 . -

» » * . > 0,— 
» » » 

Quarti di dietto > 
» » » 

» 0 . -
» 1.60 
» 1.60 
» 1,40 

3^esc€bU di. p i t t a . 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 28 Agosto 1888; 

FSUTTA 
Persici al chilogr, L, —.14 —,18 
Pero —.10 —.13 
Fichi —.12 - . 1 4 
Guru ioli —.07 . - , 0 8 
Uva —;18 - . 2 8 
Nocella —.35. —.88 
Franbois • — . ^ — 

Susini ^_.10 —.11 
Pomi —.06 —.08 

LGOUHI 
Pomidoro —.04 —.05 
Fs giudi —.12 —.14 
Patate nuove —.04 —.05 
Tegoiine .04 

FOLUUE 
Galline —.— 1.00 
Oche vive .. - . 7 5 —.80 
Anitre _ ,_ ,_ 

yOVA e BUBBO 
Burro al kgr. L. 1.90 2.00 
Formelle n _ , _ _ , - _ 

Uova al cento » 4,50 6,00 

~a _. 

B —.— Ban-
aaoaais 

VENEZIA 38 
Headlia Ital. 1 («uuia da 95,111 a 9t 83 ~ 

1 Inî s 1)7.30 a 97.50 Adoni Banca Havlc-
cal*— .— Banca Tenela da —. — — 
Bsnaa ti Credito Teasta U - . a —. .— 
aodalll Ootttulonl Venata — -- a 
Cetosiado Teneaiano — a --, — 
RmUta Tessala a pressi -

Pesai da 30 trancili da — 
coooto anstrioche da !XI67|S. 

Oambi. 
Olanda so- 3 Iglt da Oensoola 8 da US,BO ~ 

a 13S,60 4 da 12S.5C a las-fiS Fnuda 3 li3 da 
lOaSO * 100.79, — Bel«<o 31)3 da - ». ~ . — 
Losdn 3 —j da 38,S0 S5,S8 Srlnera 4 —a 
a —.— a da —.—. a— da—Vloan» tHtate 
«.— da 3068}» s aC81i4 •, — a — 
—.— i— Passi da 30 Cramilii. 

8em»6. 
Basca Nazionale S lia Banco di Napoli 5 1|3 

Bassa Temla Banca d! Cnd. Tea. 
IQUiKO, 38 

BsBdlta liaL 87.80 48.- Uarid 
—.— a Ctnli Londra ÌHM —, 87 — 

Frase, da 100.68. • — Berline da 138,88 -88 
Band. 07.45. . Eiondia 38.41. — Frasda 

100.70. Uerid. 783. Mob, 963.50 — 
a£NOTA, 33 

Bandita italiana 97.40- — — Baasa 
NailoHda 30S4 — Credito asoblliare 367. — 
Harid. 78360 Uediierransa 840.-

BOMA, 98 
Bandita italiana 97.68 — Banca Oen. «73.— 

FASISI, 38 
Bndita BOto 86.80. — Bandita a.0[0 88.80 

Raodlta llaUaBS 36.85 Londra 38,40.~. — — 
Isslwa997il6 Italia 804,-Band. Torca 14.87 

BEBUNO, 38 
Uoblllan) 161.90 AnstriaetoSOe 30 Uabatde 

—.-, Itallass 97.-
TIEiniA3B 

JIoMliar* 819,10 Loailitnle 119.36 Ferrovie 
Anttt. 366.— Banca Naalonals 871.— Mapo-
laool d'ora 9,78 — OsaUs FnU, 4860 Claa 
Mo Londra 138,40 Anstrisca 63,60 Zccdiinl 
lapcriaU 6 87 

LONDBA 37 
Infisso 993i8 

Toro» — 
Italiano 861|4. ~ Spainiulo 

DISPACCI PARTICOLARI 
FARiai 39 

OUuiun dalla seta It; 96,66 
Ibreid 133,— t l'uso. 198,60. 

MILANO 39 
Bandita iioL 97,60 ser. 97.4S 
Napoleoni d'on 30.14 

VIENNA 39 
Bsallta aasttUea (oar.ta) 81.66 

Id. antlr. (ars 83 60 
td. anstr. (sto] 113.— 

Loadra 13.80 Nap 9.75 

Udini 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOO 
BDJATTI ALBSSINDRO, (reretite reiptm, 

ndin.G.B. Degan! 
Orande deposito di vini 
delle migliori plaghe itiliana — parti­
colarmente raccomandabili per la modi­
cità dei prezzi. 

Vitto nostrano di Oampolongo 
delle cantine del cav. Pauletig, 

Servizio di consegna a domioiiio, in 
fiaschi 0 in fosti. 

Per commissioni rivolgersi al Magaz­
zini fuori Porta Aquitsja, al Negozia 
filiale sub Oemona, o allo Scrittorlo in 
Città. 

' PRESSO LA DITTA 
COJBnA»EItfK e n O H l ' A . 

di Udini 
trovasi vendibile 

ZOLFO EOMAaSTA 
doppio raffinato di aconratlesima moli-
tara a mite prezzo da convenirsi. 

V EH TI LA TORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Prem il 'aUgnam ANTONIO IKAR-
TÌNCifiK in Vm Oraziano N. 22 Iro-
mnti vendibiii a jirezzi msdicùtimi 
V V É T I E i A T O i n i e burat t i ) 
jIKtranliti per ogni uso <fi granaglia e 
leiiMnti, — di ultima perfezione. 

Ai sordi! 
{ Persona «he con un aémplioa rimedio 
I fu amata dalla sordità e dai rumori nella 
I testa, che lo affliggevano da 23 'anni 

ne darà la descrizione gratis a chiun. 
qua ne farà richiesta a Iliehùlton, 19 
Sorf/imuovo HUano. 

Pei Bachicnltori 
Avviso interessantissimi) 

Sodata Internazionale sericola 

Sono nperio le sittoacrlz'anl. (-.er U 
campagia Serica 1889 al Some baohi a 
boztole giallo cellulare, tipo o'aasico, 
garantita a zero d'inlezioos ed immune 
da £i acidezza od atrofia, premiato alla 
segaenii esposizioni ; 

0:.rp9otraa 1887, Porigi 1876. 1882, 
OraiovB 1887, Parpinivvno 1876 7882, 
Graz 1881, Genova 1879, Arezzo 1882, 
Tnriio 18848fi86 rsgonaie di. Siena 
1887. 

ti seme della Soatstà iuternazlon-Ie 
sericola essendo da più anni coltivato 
In Provincia, il giudizio l'hanno già 
dato i coltivatori stessi. Ganfezionato 
nelle montuose regioni Catenlineii nel 
Ver e nei Pirenei orientali, ovunque In 
media non ha mai dato meno di cbll. 
60 per oncia di grammi 30. Come il 
solito al vende a L..14 per oncia paga-
mento alla consegna, oppure a L. 15 
pagamento al racoolto. 

Lo si cede anche al prodotto del 18 
per canto. Le domande di sottosonzions 
pel 1889 dovranno essere lodlrizzute al 
sottoacritto Antonio Orandis in S. Qul-
lin'i, unico rappresentante per le pro-
vinche Veaet4 od ai suoi agenti istituiti 
nel oeutrl p>ù Importanti. 

8. Qnĥ no di Pordenone, agosto 1888. 
jlnianio Oràridis. 

Agenti rappresentanti in Provinoia di 
Udine: 

Pei mandamenti di Latisàna, Codr«ipo, 
Palmanova sig. £ertoIi' Angelo di Federico 
di Latisàna. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento aig. Coccolo Cario. 

Pel mandamento di Sacilesig. Chiaradia 
Giuseppe di Domenico, 

Pel mandamento di Hanìago, sig. Slifa-
nulto Osvaldo detto Stdran di Honiago lib, 

Pei Comuni di Faedis e Attimis signor. 
PttidulU Giuuppe di Faedis. 

Si ricercano iooarioati pel manda-
mi>nti di S. Daniele, Clvidale, Oemona, 
Tarcento. 

Dirigere 'a domanda in S. Quirino 
al sottoscritto, 

Quei BlgQQii coltivatori ohe ÌD_ pas> 
salo ai servirono di semo bachi dal 
sii;. Piccoli Antoulo di Cessano di Sbn 
Daniele e da Letizia Antun:u di Oivì' 
dale, aa vogliano avere quella stessa 
qualità è d'uopo si rivalgano al sotto-
scritto rappresentante geoercle, oppure 
attendino la nomini del nuovo iuoari-
calo, non essendo 1 suindicati piii rap- . 
presentanti della Società InterMazionaìe 
aerlcola. 

Antonio Grandis. 

Acquaji Cilli 
La vara Acqua di Cilli adatta a pren­

dersi col Cividiuo è quella òhe Vendesi 
Srosso i sottoscritti che ne sono gli onici 
epositari. fi! la più aloalina, In più pura, 

la più ricca d'addo curboaloo delle ac­
que alcaliue conosciute. La migliore e 
più salutare bevanda da prendersi epe-
cialmeute mescolala coi vino o con con-
serva di frutta. Dagli attestati di diverse 
primarie antorlii mediohe riconosciuta 
di grande effetto nelle affezioni degli 
organi respiratori, coatra i catarri delio 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo ecc. 

Poi come ricostituente nella conva­
lescenza delia difterite. 

Vendita al miuoto presso II Ca0% 
Corasisn e l'ex n r o g b e r l a Jka-
d v e e l l ed all'ingrossa cai sub Aquiieia. 

Fratelli Dona. 

CA^TOLE,^lA 

SCARGQ BARDUSCO 
UDINE 

Via Meroatovecchio, sotto il Monte di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa .».6.60 

1000 Knveloppcs commer­
ciali giapponesi , » 6 

1000 delti con intesEazione 
a stampa - » 8.— 
Lettere di porto per l'interno e 

por r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 



Ih F R I U L I 

Le iiiserzio]|ii dall'Estero per l i JWwJt si,jip^yp^Lftesclmy^W^I^ Plesso l'Agèiiàa Principale, di Pubblicità 
' E. È. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nòstro giornale. 

l e 
•SÌOCfeTÀ'RÌUNITl!'' 

FLORIO e AUBATTINO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emosso e TeriBta.S6,000,000 

OoKnopair1±CQ.exa,tó d i cà-encax^a 
, PiauA AcquamHt, rimptUa alla Slasiona Principe 

railP08!iliEMr;BR48ÌLE,iiiAPLinfiDii,P|i{IìFI(10 
r»rtei!!« dei Uesi di SaTTBMBRS e OTTOBRB 1888 
, Per Montcvideo e Pueìaii>s-/tii>es 

Vaporo postale A F I I O N E partir» il 1 Settembre 1888 

R E G I N A WIAI^GH. 1^ » 
P E R S E O " 1 Oyotra . 
S I R I O . 15 > ' . 

Per Mio JTaneiro e, Santoi» (Brasile) 
Vapore poetale A D R I A pavtirà 8 SeUembre > 

> » M A R C O m i N O H E T T I ^̂  ' > 
WM'^HIIMQlrOitlè ' >'.aOti«bre. ,»' 

> » P O . ' 23 » > 

• P » TALPARAISO, OALLAO ed altri Beali del PAOIFIOO ; 
Il Vapure poatale. W A S H I N G T O N P '̂̂ 'î ^ >'8 sQ.tobie 

Dirjg9|'8l̂ !p,èr Meroi «, Pa«;,9gg.i,«iri all'ITfnqliii, d e l i a So« 
c)et& in ITiìliiio V i a Àqull( i ]a« W. 0 4 . 

DI GIACOMO GOMESSATT 
' a Santa Luoia, Via Giuseppa IVIazzIni, in Udine J 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
NninoTOSo ospsrioozo politicato; con BOTÌHÌ d'ogni etli, nel" 

l'alto medio e basso l'riuli, hanno luminognmonte dimostrato l'be 
questa Farjt)jt,1ij può, sunst'altro ritenere : il migliore e più eco-
obinìco di tutti gli alimettti.iitti alili qpjtrijionood ingrasso, coueftet- ': 
ti pronti e sorprendenti. Ila poi nnà specÌBl|s,ln)port;(ĝ 2ji per la natriOy 

,,>iO)ia dei vitelli. E notorio che un vitello nelrabbaucJonare il latte 
, della niBdro.<'eps'risce'.'nóit poco; coU'uso di'questa Farina non solo 
: è impedito il deperimento^ ma ò.mi{g:lioràta la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente;. 

La grande riceijoa che ^i ta dei nostri vitelli sui nostri" 
mercati ed il caVd V̂ezzo .cBé'si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gii a)levntor< ad,ap,pro{ilttarùe. ' 
Una dello prove del roale merito dì questa' Fariiìa,' è il subito 

' aomento del latto nelle vacctao,,e la sua maggiore densità 
NB. Recenti esperienze hanno inoltre provalo che si presta 

con grande vantaggio ̂ DCbqralla natrizione dei suini, e per.ì 
D,giovani animali specialmónie,' una alimentazione con risultati 
' ' ' Jasuparabili. , , •• 

Il prezzo è.inibissimo.,4gli ai;quiretiti isaraAno in 
'••ite lèiatrnzioni n^c^^sape per l'uso. 

mmiMmi è non apparan'temanfe dorfebbe essere lo .scopo di ogn 
ammalato; ma invoco moltissimi sono eol6lo qfee af-

fotti da malattie segrete (Glennorragio in genere) non guardano che,, a. far 
li toirmenta, anEichà di-

'•'• Saniiòsissimi alla 
so.on)parìre al, più»presto rapparenza,,d9l .piiìlo. ohp ,. 

Btruggero ^ar sempre e radieaìmBiite là-èausa che J'ha prodotto; e pèt ciò If'̂ i'ie ; adoperano astrHig6bti'.,j( 
salu/B propria od a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli. cìie ignorano 1 esistenza dolle pillole . 
del Prof. iWGi PO/tri d6ir„UnÌT6rs,ità di Pavja. • . • • , , , ' ' . ! 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadìieànni di aùcsesso iaoontostato, por le continue, e pe.rjEe.ttb guarigioni degli sooU;'i,i 
si rooenti ohe oronici, sono, come lo attesta il và|enta Dott, Bazzini di Pisa, l'uiycp ;e yer,9. rim,edio"obe|Unitftmentp all'acqua ; 
sedativa guariscano radicalmente dulh predette. m^!stt|e (Bleonorragia, catarri, uretrali e réstripgimeQti d'ótina), ^ p e c i f l * 
c a r e b e n e l a m a l a t t i a . Ognigiorào\iait9medie(>chirarglchedalloÌO.a.nt.aÌle,2,p,Consuiti aa.o;iqpecAorT>§pondenza. 

f i f n f ' B I f l T ' n i S " '̂'s '* 8ola Farmaoia, Ottavio-Oallean! di Milano con.L&hoiatorio Piar.za.SS„ 
\ ì 11 l'I" r 1 1 1 i l t'iel̂ i'o 6' l'i"»' >̂ possiede la fedele e magiifrala ricetta dalle vere pillole del 
U i J J I A JL iMSk Prof. LVIGI PORTA de\l'Università di Pavia. 

- i.,, \ ì, ±-1. Lii: ^JiiLi : ' ' ' • 

Inviando" vaglia postale di L. 4.—alla Farmacia'24, Oliavt'o Galleani, Milano^ Via Meravigli; si ricevono franohi nel Regno 
ed all'estero: — Un,", scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone'di polvere por ; acqua sedativa, coli'istruzione .sul 
modo di n'earne. 209 
Rwmdilori.- In Udine, l'abris A., Comolli F., Filippuzzi-Gìrolami e L.BiasipU farmacia alla Sirena ; «orlai», C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; • 

. "Tirloto,, Farmacia C.Zanetti, G. Serravano; BfBi*,'" •Finnaqia N.jÀMravic; Vrento, Giuppoui Carlo, Frizzi C, Santoni; Hpaìatro, 
'Aljî lovVc>'Vènoxln, Botncr; Finme, a..)Pt(^piV;jUbkel'.:F.;„lHl94ó, Slaiiilimento C. lilrba, viaMarsala n. 3, e sua sucoursole 
Galleria Vittorio, Emanuela n. 72, Casa A. Manzoni e©imp. via Sala 16; Homn,', via Pietra, 96, e in tutte„le principali Farmacie del 
R e g n o . • - • • ! , • ' • • ' . 

OBARIO BELLà FERROVIA 
Putenz* .Airjyl f , ywteia» 

DÀ vaifiiku 
Arrivi 

:DA QPINK, A vsNait i ' 
, ywteia» 
DÀ vaifiiku i. nniHX 

«ta IM n t v « i S t O i 
oanlbua 

ore V.ia'ìtbtJ . ora 4.SS akt. -infetto «le 7.86 aat, 
, .«.lOuitt 
, 10.10'ant. 

v « i S t O i 
oanlbua , 0.S7ÌÌM a '6'10 m: «itittibhi a 9.66 aat. , .«.lOuitt 

, 10.10'ant. ' diretto a 1.40 p. a 11.06 ant. onalbni a 8.89 p. 
, 13.60 pom oMttlbua „ 8.18 p. a 8.Jg;p; aMtio a' 6.10 p. 
. 6.11 , omnibnt a ;9.B6'p. ,1 8.45 , oBalbiu a &06 p. 
. 8.B0 , dirotto . ; ìl.8«,i!, B , . i ; ;8 . -„ ; , . . >wI»N>.' . 3.80 an. 
VA acinai A yotfxuhisp II UÀ runTf̂ HiiA A WUJU1A 

or^ 6.60 mt. ostnlb. 
diretto. 

ore 8,46 ast oro 0.80 riài. onnlb. on)- 9.10 aat. 
' . IM ant. 

ostnlb. 
diretto. •a 9.44 ant 1 a , S.t6 a dbetto a 10.00 a 

a lO.eoant. onalb.' , 1.84 p. f .„.»^ p. OOlBib. a 4.66 p. 
I 4.30 p. . onaib. , 7.36 li. , - 6 ; - ? . OMnlb. a 7.86 p. 
, 0.S0 p. diretto a 8.49 p. Il . 6.86 p. diretto , 8.30 n. 
DA UUIMI A l'KlHHtb II OA I-'-iAÌI'A'K A UDXMA 

ore 3.60 ant. Ultto ore 7.BT aat ore 7.00 ant. OlBPib. ore 10.-— ast 
, 7,64 ant. oìulb, ' a 11.31 «ni g. 0.10 ant. iganlb. a 13,80 p. 
. n.- . dista -.-"»- Il _ « . _ ndsto a 4,37 p. 
, . S.BO p. ovaib. , 7.86 p. a 4.60 p. onnìbui a S.08 p. 
, M 6 p. a . 10 Oli p,. Il « 8.— n. i>Ut« . 1,11 ani 
tlA 'OUiNK A OlVIUALtt'jj UA OIViDALU A limNB 

ore 8.81 ant. misto ore 0,{)Saiijt<ire'i 6.08 ant. nltto onii 6,40 u t . 
, 10.30, n a • 10.68 , a 9.18 „ ^ . 8-69, .;• 

a 13.8ép. a 1.80 p. a 3.03 p. a 13.16 p. g 
. 8-69, .;• 
a 13.8ép. 

a MOp. , if a 7.18'p. a S.i'Tp. ' ^ a 8.30 p. 
, , ,8 .«p. . H a 9.18 p. a 7.U,p. a a 8.14 p. 

DA' IÌDÌl;£ 
• • A M, oioùqio li UA s. oioaoio A UIIINÌ: 

oro G.— ant. mieto ore 7.03 aat. ore 7.18 ant. mieto ore 8,31 ant, 
„ 0,48 p. » „ 4,61 p, 1 a 6.06 p. n „ «,09 p. 
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ANTICA .OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO T O P F A L O H I 

Unico speoìalistg df Ilo (ante rinomate'Cubane Civldalesl 

If'̂ ajperien^a .fatta od il aiatema di' eoafeziooe e 
sottura dello C l d b a n e , permette al .fabbricatore d> 
garantirle maogiubilì e Iguane per ohpe uu mese .dalla 
fabbrioazlotie,'purché il péso de le'medesime^ non ala in­
feriore al mezzo,chilogf̂ jivn)!!,',. > ., , 

.A.d eyitsra le, aoatraSarioai ai veodonc le suddette 
Gubaifie, accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
ooosimite al presente, moDita'defla firma autografa del 
fabbrioatore GIROLAMO TOFFALONI. . 

Udine MARCO BARDII8C0 u m 6 

PREMIATO 
STABILIllitjO A MOTRICE lORAILlCA 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. ̂ .- -CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

i 

Metr i di bosso siiodati ed in asta 
; Pwzza Giardino, N. IT. 

!'r -i ili'. 

TIPOGB, . | , j ^ ^ , . - . , e, |i,, assume ogni genere dilayori. 
Via Preféftturà, N. 6. 

I ' ì , i I . U I I " I 

lO> Si ^^"iP'ér^t Ìhrfli|?W|i| ì i al servizio delle Scuole Comunali di Udìne.--I)ep,Qsito earte, i^tampeiTégistrìiOgg^^ 
I / \ Jiwf J I 11 I71 l"«<.i i \ ài dis^gnoe candénfetìa.--Specchi,.qisadl'jedol,eogi^«^%pir-I>epopiiio 
V J P I ^ B I I ^ V r * « « t U " i 1 I r ! ^ !Ammìtìistr.'Comunali, del Dàzio Consumo, delle ^^pe^è Pie e delle Eabbricerie. 

Via Mercatoveéelito,'' sòfto il Monte di Pietà. • • • '' 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardueco. 


